
 

Domenica 20 
25  ̂DEL TEMPO ORDINARIO 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Is 55, 6-9. Sal.144 
Fil. 1,20c-24,27a    
Vangelo Mt 20, 1-16 

Lunedì 21 
S. Matteo apostolo 

Mercoledì 23 
 Ore 18.30 S. Messa per tutti gli 

operatori pastorali 

 Ore 21.00 incontro partecipanti 
“Le 10 Parole” (secondo incontro) 

Sabato 26 
 Dalle 15.30 alle 18.00 confessioni 

Domenica 27 
26^ del Tempo Ordinario 
 Ore 9.00 S.Messa dedicazione 

della Chiesa di Villabona 
 

Pilato Francesca    di anni 94 
Cibin Amelia        “ 97 
Bezzo Giorgio        “ 83 
Tegon Agnese        “ 81 
Lanzinger Margherita  “  88 
Baldan Claudio        “        77 
Dal Corso Nerio        “        88 
Lot Eufemia        “        83 
Guerrini Elisa        “        71 
Lazzarini Giovanni       “        62 
Botolussi Regina        “        93 
Atzori Germana        “        83 
Medeot Anna        “        96 
Chiaranda Luciana      “  83 
 

 

Cigaina Isabel 
Bobbo Alice 
Bobbo Emilia 
Filippo Asia 
Vitellino Alex  
Bolgan Alvise 
Selva Volpi Jacopo  

E’ nato il 17 settembre 2020  
Zaccaria Furlanetto figlio di 
Massimo e Fabiana Pezzato 

Centanini Francesco e          
Pellone Simona 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  

«

»  

Siamo contesi tra desiderio e la 
paura di ripartire.  Tra il desiderio, 
perché  molti avvertono il bisogno 
di tornare alla situazione prece-
dente la pandemia. D’altra parte 
però si percepisce invece che il 
distanziamento forzato ha affievo-
lito la voglia di riprendere la vita 
comunitaria. La partecipazione al-
la Messa domenicale, che era un 
punto di forza (come altri eventi di 
comunità) non sono più ritenuti 
importanti. Infatti, se già prima 
della pandemia si metteva in guar-
dia dal pericolo dell’impoverimen-
to delle relazioni, dalla tentazione 
di isolamento a causa dei social, 
oggi la paura sembra giustificare 
perfino la necessità di stare il più 
possibile distanziati e distaccati, 
una paura eccessiva che ci può an-
che paralizzare la vita. È vero che 
il buon senso e la prudenza ci in-
ducono a rispettare le misure mi-
nime indicate (come la mascheri-
na, il distanziamento, l’igiene) nei 
luoghi chiusi. Ma è necessario re-
cuperare fiducia, la voglia di ripar-
tire; vogliamo lottare contro que-
sta pericolosa apatia per non far 
attecchire il virus dell’indifferen-
za. Esso mortifica il desiderio di 
stare insieme. Penso sia quindi 
salutare darci uno scossone per 
riprendere in mano, con buonsen-
so, la nostra liberà e la voglia di 
vivere. È con questa profonda con-
vinzione quindi che abbiamo ria-
perto la Scuola Materna con tutte 

le difficoltà, i vincoli, le responsa-
bilità e i costi, che questa riaper-
tura comporta. Allo stesso modo 
abbiamo ripreso il cammino sulle 
Dieci Parole e rilanciato la propo-
sta di iniziare l’esperienza dei Co-
mandamenti ai giovani over 30, ai 
genitori dei ragazzi agli adulti che 
cercano la verità, la speranza, una 
fede vera. 

La Santa Messa e i Sacramenti so-
no sempre offerti a tutti, con le 
difficoltà logistiche che comporta-
no, ma che splendidi volontari as-
sicurano perché a nessuno sia ne-
gata la Grazia santificatrice. In 
tanti passi della Scrittura c’è l’in-
vito a superare la paura che bloc-
ca, che paralizza, e l’invito di Gesù 
ritorna più volte: Non temere! 
“Chi ha paura non è perfetto 
nell’amore”  ci dice San Giovanni: 
è allora tempo di ripartire!  

don Lio 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
 
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


L unedì sera è stato convocato il Consiglio pastorale al 
quale il Parroco ha presentato l’attuale situazione e 

le prospettive di ripartenza con le attività parrocchiali, 
per le quali si sta attendendo e lavorando, anche a livello 
vicariale, per ottimizzare i tempi, gli spazi, visto la nuova 
situazione emergenziale e le misure restrittive che non 
possono essere trascurate. Dobbiamo ripartire! È il no-
stro essere comunità che ce lo richiede: con la catechesi, 
con le attività degli scout, con il coro parrocchiale, il ser-
vizio liturgico dei chierichetti, e tanto altro ancora. Sarà 
lo Spirito a guidarci in questa nuova sfida storica e pasto-
rale. Ma ciò che è più importante e senza il quale nessu-
na strategia può essere attuata è il nostro nutrimento 
con la Parola e il pane Eucaristico, nella Messa domeni-
cale, dove la comunità si riconosce e si realizza. La chiesa 
di Catene e quella di Villabona sono state da mesi siste-
mate con un distanziamento e sanificazione dei banchi 
che rispettano tutte le norme di sicurezza, i gruppi fami-
liari possono accomodarsi sullo stesso banco. Il sabato 
pomeriggio due sacerdoti sono a disposizione in chiesa 
per le Confessioni. Ci attende tra qualche giorno (27 
settembre) la ricorrenza della dedicazione della chiesa di 
Villabona, per la quale ci troveremo attorno all’altare per 
la solenne celebrazione eucaristica. Stiamo infine pen-
sando a come organizzare la festa della nostra patrona, 
Madonna della Salute, alla quale ci affidiamo per questa 
ripartenza davvero inedita. 

I niziare il cammino delle 10 Parole significa, innanzi-
tutto, farsi un regalo... e che regalo! Più di qualcuno, 

davanti al termine “comandamenti”, dirà: “so già tutto”, 
“ecco le solite vecchie norme della Chiesa”, “non ho biso-
gno di sentire qualcuno che mi faccia la predica”. Niente 
di tutto ciò! Questo cammino spalanca il cuore all’incon-
tro con la Bellezza di un Padre che entra in relazione con 
noi: un Dio generoso, buono, che nutre per noi un Amore 
infinito. È un incontro che cambia la vita, a tutti: a chi è 
inserito in parrocchia, a chi si sente lontano o ferito, a chi 
ha dubbi e vuole scoprire il vero volto del Padre. È una 
proposta che invita a cercare “la parte migliore” della vi-
ta, a spalancare il cuore al Signore riscoprendo un rappor-
to personale, sincero e intenso con Lui.  Ogni comanda-
mento viene spiegato, sviscerato, calato concretamente 
nel quotidiano. Così ci si rende conto che si può davvero 
vivere una vita di grazia e che, alla luce dei comandamen-
ti, ognuno di noi è prezioso e può trasformare la sua vita 
in un capolavoro! Dopo le Dieci Parole non sarai più lo 
stesso: ci sarà un “prima” e un “dopo”.  Ogni settimana 
scoprirai un’esplosione di vita vera, con il desiderio di 
vivere una vita da figli di Dio! Non ci credi? Vieni ai co-
mandamenti! Accogli il dono che ti viene proposto...non 
te ne pentirai.               GG 

S e lo chiedessero a me, risponderei CHI È, perché è e 
rimarrà per sempre nel mio cuore, nei miei cari ricor-

di. Una grande Persona, con la P maiuscola e con tante, 
tante qualità. Generoso, disponibile, caritatevole, solare, 
allegro, lavoratore, onesto, schietto, instancabile, dedito 
alla famiglia, e non per 
ultimo, con una gran-
de fede. È stato fonda-
tore e capo del Grup-
po Scout di Catene. Ha 
cantato nella nostra 
Corale. Ha collaborato 
a Catene in Festa e 
partecipato alla siste-
mazione della casa 
parrocchiale di Do-
megge. Ha animato i 
Gruppi d’Ascolto in 
Parrocchia. Si è adope-
rato per la logistica 
delle celebrazioni  li-
turgiche. Molti sicuramente lo ricordano come un abile 
artigiano: le lavorazioni del legno e del ferro il suo forte. 
La nostra stessa Chiesa conserva suoi manufatti. Il garage 
con i suoi attrezzi era il suo paradiso terreno. La laguna 
ed il mare i suoi luoghi adorati. Per lui, la religione non è 
stata un semplice credere, o diversamente un fare: aveva 
una grande fede, che ha mantenuto sino alla fine della 
sua vita e che lo ha aiutato ad accettare la sua ultima av-
ventura terrena. E penso che il suo credere, sia anche 
una delle cose più belle che ha vissuto in famiglia e che 
ha lasciato in eredità a tutti coloro che lo hanno conosciu-
to. Sì, perché anche la terribile malattia che lo ha colpito, 
nella fede e con l’aiuto delle persone che gli sono state 
vicine, lui l’ha accettata.  
Grazie di tutto, Giovanni                                                     RG 

D a mesi, con impegno considerevole, un bel 
gruppo di volontari distribuiti tra le due chiese, 

di Catene e di Villabona, si prodiga per le varie attivi-
tà, pulizie, sanificazioni, igienizzazioni e servizio mes-
se, seguendo le linee guida, per permettere una par-
tecipazione alla Messa in sicurezza.  Per questi servizi 
però abbiamo bisogno di altre persone, chi avesse 
questa disponibilità lo comunichi a don Lio.  
Inoltre per sabato 26 set si è pensato di fare una puli-
zia di fondo della chiesa di Catene, per disponibilità si 
può contattare Cristina al numero 392 7354764 


